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DI ANTIMO DI GERONIMO

Il docente collocato in dispo-
nibilità, durante i 24 mesi in

cui percepisce il sussidio, non
può lavorare come dipendente,
né presso l’amministrazione,
né presso altre amministrazio-
ni o privati. Nel periodo che pre-
cede il licenziamento vero e
proprio, infatti, resta in vigore
il regime delle incompatibilità
fissato dalla legge. È quanto si
evince da un parere fornito dal
dipartimento della funzione
pubblica alla provincia di Mi-
lano (210/05, reperibile sul si-
to: http://www.funzionepub-
blica.gov.it/dipartimento/pa-
reri/dipartimento_2466_ENG_
HTML.htm).

La nota del dicastero guida-
to da Mario Baccini fa riferi-
mento alla disciplina generale
che regola l’istituto della di-
sponibilità. E, dunque, vale an-
che per la scuola. Fermo re-
stando che si tratta di un atto
non vincolante, sebbene ema-
nato da un autorevole organo
dell’amministrazione.

LA DISPONIBILITÀ

La disponibilità è un am-

mortizzatore sociale che
consente al dipendente
pubblico (dunque anche
ai docenti) di non esse-
re licenziati immediata-
mente, qualora dovesse-
ro risultare incollocabili
a seguito di una situa-
zione di esubero.

Prima di arri-
v a r e  a l l a
messa in di-
sponibilità,
peraltro, il
d o c e n t e
viene sot-
toposto,
obbliga-
t o r i a -

mente, alla riconversione pro-
fessionale (art. 1, decreto leg-
ge n. 212/2003). 

Dopo di che, se non è possi-
bile trovargli una nuova collo-
cazione nell’insegnamento, si
tenta la carta della mobilità
intercompartimentale. 

Se nemmeno in questo mo-
do è possibile ricollocare il do-
cente in esubero, scatta la di-
sponibilità. Vale a dire, la so-

spensione delle obbliga-
zioni del rapporto

di lavoro e la
corresponsio-
ne di un sus-
sidio, per la
durata massi-
ma di 24 me-
si. Al termine
dei 24 mesi

scatta il

licenziamento. Sempre che, nel
frattempo, l’amministrazione
non riesca a riassorbire il la-
voratore qualora dovessero in-
tervenire nuove disponibilità di
posti. 

LE INCOMPATIBILITÀ RESTANO

Durante il periodo di dispo-
nibilità, però, secondo la fun-
zione pubblica, il dipendente
conserva il rapporto di lavoro
con l’amministrazione di ap-
partenenza e rimane fermo il
regime generale delle incom-
patibilità vigente per i pubbli-
ci dipendenti. E dunque, il pe-
riodo di 24 mesi di durata del-
la disponibilità e di percezione
dell’indennità non può essere
sospeso.

NO ALLE SUPPLENZE

Ciò vuol dire che il docente
non può accettare eventuali in-
carichi di supplenza, né può

erogare ulteriori prestazio-
ni in regime di collabora-
zione coordinata e conti-
nuativa o collaborazione a
progetto. Sia nell’ammini-
strazione, che nel settore
privato.

Il parere del dicastero della funzione pubblica sul regime delle disponibilità

Disponibili senza supplenze
Il prof non può accettare incarichi anche privati

• COME REGOLARSI PER GLI
STRAORDINARI NON PAGATI

I docenti di un istituto scolastico, dall’i-
nizio dell’anno scolastico ad oggi, hanno di
gran lunga superato l’impegno, previsto in
40 ore annue, per attività funzionali all’in-
segnamento a carattere collegiale (riunio-
ni del collegio dei docenti, programmazio-
ne di inizio anno, riunioni per dipartimen-
ti, informazione collegiale alle famiglie su
scrutini quadrimestrali e andamento di-
dattico).

Premesso che in casi del genere è con-
trattualmente previsto un compenso ora-
rio per le ore eccedenti le 40 obbligatorie
secondo le apposite tabelle annesse al con-
tratto collettivo nazionale, quale sarebbe
la condotta migliore da tenere nei confron-
ti del dirigente che ignorando i limiti con-
trattuali continua imperterrito a convoca-
re i docenti come se tutto fosse dovuto?

Occorre avvertirlo che già è scattato l’ob-
bligo di compensare il dispendio di energie
richiesto ai docenti, oppure bisogna atten-
dere la fine delle attività per presentargli il
conto? Qualora il dirigente non dovesse te-
nere in debito conto le giuste richieste dei
docenti, quali procedure efficaci occorre se-
guire per ottenere giustizia? 

Onofrio Santarpia 
Pompei

In premessa si ricorda che le attività ag-
giuntive, a qualunque titolo prestate, deb-
bono essere deliberate dal collegio dei do-
centi nell’ambito delle risorse finanziarie
disponibili in coerenza con il piano dell’of-
ferta formativa. A tali delibere il dirigente
scolastico è tenuto ad attenersi, salvo che
eccezionali e impreviste esigenze richieda-
no una integrazione delle stesse. Per le atti-
vità funzionali all’insegnamento di cui al-
l’articolo 27 comma 3, lett a) del contratto
2003 (riunioni collegio docenti ecc.), il limi-
te delle 40 ore è tassativo. Superato tale li-
mite, nei casi eccezionali cui prima si è fat-
to riferimento, le ore aggiuntive debbono, ai

sensi dell’articolo 42, comma 3, lett. a) del
contratto 1995 e dall’articolo 25, comma 5
del contratto 1999, essere retribuite. La mi-
sura della retribuzione è quella indicata
nella tab. 5 allegata al contratto 2003, rela-
tiva, appunto, alle ore aggiuntive di non in-
segnamento. 

Come comportarsi se il dirigente scolasti-
co convoca i docenti anche quando è stato
superato il limite delle 40 ore? Innanzitutto
facendo annotare nel verbale delle singole
riunioni, alle quali si ha comunque il dove-
re di partecipare, che le ore utilizzate nella
circostanza eccedono il limite massimo pre-
visto dalle norme citate. Avere cura di regi-
strare tutte le riunioni alle quali si è parte-
cipato, indicando l’ordine di servizio e le
ore impegnate. Presentare al termine del-
l’anno scolastico il conto chiedendo, con un
atto formale da fare protocollare, la retri-
buzione delle ore prestate in eccedenza, dif-
fidando nel contempo il dirigente scolastico
a disporre nel più breve tempo possibile, il
pagamento. Trascorso un tempo ragione-
vole senza che vi sia stato alcun provvedi-
mento in tal senso, non rimane che adire il
giudice del lavoro previo il tentativo di con-
ciliazione da esperire per il tramite di un le-
gale o della organizzazione sindacale cui si
aderisce.   

a cura
di Nicola Mondelli

• ASSISTENZA A FIGLI O FRATEL-
LI CON HANDICAP GRAVI

In seguito alla morte dei miei genitori,
deceduti alcuni mesi fa in un incidente
stradale, mio fratello ha subito un trauma
di tale gravità da essere riconosciuto dalla
commissione medica temporaneamente
handicappato in stato di gravità di cui al-
l’articolo 3, comma 3 della legge 104/92 e
per tale motivo ha bisogno di assistenza
continua almeno per sei mesi.

Poiché non abbiamo parenti che possano
assisterlo, né disponibilità economiche per
una assistenza domiciliare, mi vedrò co-

stretta a chiedere, non essendo sufficienti i
tre giorni mensili previsti dalla citata leg-
ge, un periodo di aspettativa per motivi fa-
miliari. La segretaria della scuola mi ha
parlato di un particolare congedo retribui-
to, ma non mi ha saputo dire in cosa consi-
ste e se posso usufruirne. Posso saperne
qualcosa in più?

Anna Costanzi  
Torino

È vero quanto le hanno riferito in segre-
teria. Si tratta di un congedo particolare
previsto dall’articolo 42, comma 5 del testo
unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di tutela e di sostegno della maternità e
della paternità (decreto legislativo 26 mar-
zo 2001, n. 151), come modificato dal com-
ma 106 dell’articolo 3 della legge n.
350/2003. 

Dal 1° gennaio 2004, il lavoratore, convi-
vente con un fratello e/o una sorella di-
chiarato handicappato in stato di gravità,
ha diritto a fruire, in assenza dei genitori,
di un congedo straordinario di cui alla ci-
tata disposizione.Tale congedo può essere
fruito, in modo continuativo o frazionato,
per un periodo massimo di due anni nel-
l’arco della vita lavorativa, sempre che la
persona handicappata non sia ricoverata a
tempo pieno in una struttura specializzata.
Durante il periodo di congedo si ha diritto
a percepire un’indennità pari all’ultima re-
tribuzione. 

Tale periodo , tuttavia, non produce effet-
ti ai fini delle ferie e della tredicesima men-
silità; è, invece, utile ai fini del trattamento
di quiescenza ma non è valutabile ai fini
del trattamento di fine servizio. La mate-
ria, per il personale della scuola, è compiu-
tamente regolamentata da alcune circolari
dell’Inpdap (n. 2 del 10 gennaio 2002 e n.
31 del 12 maggio 2004 e dalle note infor-
mative nn. 22 e 30 rispettivamente del 25
ottobre 2002 e 21 luglio 2003). 

a cura
di Nicola Mondelli

• QUANDO I CONSIGLIERI 
SONO ASSENTI

Il consiglio di circolo di una scuola di cui
faccio parte è diviso da un problema di cui
non si trova una soluzione che metta d’ac-
cordo tutti. Alcuni membri del consiglio da
alcune sedute risultano assenti e non han-
no fatto alcuna comunicazione di eventua-
li dimissioni. Di fronte a questo problema,
una parte del consiglio sarebbe del parere
di dichiararli decaduti dalla carica, dopo
tre assenze ingiustificate, e procedere alla
surroga con i primi non eletti (ciò in base a
una norma della quale, però, non conosco-
no gli estremi). Altri sostengono che do-
vrebbe essere il consiglio stesso ad appro-
vare un regolamento con un articolo dedi-
cato ai casi di decadenza dall’incarico. È
possibile avere delucidazionie?

Gianfranco Costelli
Napoli

La fattispecie è attualmente regolata dal
combinato disposto di cui agli articoli 35 e
38 del decreto legislativo n. 297/94. Le nor-
me citate prevedono che i membri eletti e
quelli designati, i quali non intervengono,
senza giustificati motivi, a tre sedute conse-
cutive dell’organo di cui fanno parte, deca-
dono dalla carica e vengono surrogati (arti-
colo 38). La surroga avviene tramite la no-
mina di coloro che, in possesso dei detti re-
quisiti, risultino i primi fra i non eletti del-
le rispettive liste. In caso di esaurimento
delle liste si procede ad elezioni suppletive
(art. 35). L’esistenza della normativa cita-
ta, peraltro, non esclude la possibilità di
autoregolarsi, per il tramite della emana-
zione di un apposito regolamento. Ciò per
effetto dell’autonomia funzionale di cui al
decreto n. 275/99.Ciò non di meno, nelle
more dell’emanazione di provvedimenti ad
hoc, è ragionevole ritenere che l’istituzione
scolastica debba continuare a fare espresso
riferimento al testo unico.

a cura
di Antimo Di Geronimo

DI BENEDETTA P. PACELLI

Cisl scuola a congresso. Si
terrà da domani fino al 21 mag-
gio il congresso nazionale della
Cisl scuola, centrato sul tema
cultura della partecipazione e
qualità della formazione. Molti i
temi sul tavolo, favoriti anche da
un’attualità incalzante per la ca-
tegoria: contratto, organici, for-
mazione docenti, precariato,
riforma. Temi da affrontare den-
tro il più ampio orizzonte delle
questioni generali del paese, dal-
le difficoltà dell’economia al ri-
lancio della competitività al re-
cupero del Mezzogiorno. 

«Entro questo panorama così
ampio e certamente problemati-
co, la riforma della scuola occu-
perà uno spazio rilevante perché
l’istruzione», spiega Francesco
Scrima, segretario della Cisl
scuola, «contribuisce in modo de-
cisivo alla crescita non solo cul-
turale e sociale ma anche econo-
mica della comunità». Il richia-
mo a investire sul fattore for-
mazione del resto giunge dalla
stessa Unione europea, che sol-
lecita una maggiore attenzione
da parte degli stati membri. (ri-
produzione riservata)

CONGRESSO CISL

Più scuola
per il rilancio
economico

Il permanere
del rapporto
di lavoro con
la pubblica

amministrazione
ne esclude altri

Mario Baccini

Quesiti 
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